
L'eff icacia non può essere 
misurata che sul medio e 
lungo termine ed è cosa di-
versa dal gradimento dei 
partecipanti. 

corsi interminabili a moduli brevi, mirati ed 
efficaci, inf rammezzat i da ritorni "gu ida-
t i " nella realtà professionale, perché la for-
mazione si avvicina sempre di più alla vita 
effet t iva: at tenzione però, da questo pun to 
di vista, alla "margina l izzaz ione" dell 'atti-
vità formativa, perché spostarsi t roppo \^erso 
l 'utilizzo di tempi residuali diminuisce l 'en-
fasi effet t iva che si rivolge verso la for-
mazione. 
Parentesi importante da aprire in questa fase 
è quella sul dibat t i to della fo rmaz ione t ra 
"den t ro l ' au l a " e " f u o r i da l l ' au la" : un pen-
siero dominan te per anni è s tato che la for-
mazione per eccellenza è quella che si svolge 
al l ' interno di un ' au l a , mentre in tempi re-
centi la limitatezza delle risorse economiche 
e la non volontà di investire in quella dire-
zione h a n n o por ta to alcuni a considerare la 
fo rmaz ione solo sul campo, t rascurando i 
moment i specifici. 
Ques t 'u l t ima infat t i è più concreta ed im-
media ta , cont inua ed intensa, compatibi le 
con le esigenze operative, coerente con i 
compor tament i effettivi e poco costosa; per 
contro , presenta una scarsa possibilità di si-
stematizzare e " g u a r d a r e d a l l ' a l t o " l 'espe-
rienza, e nel con tempo fat ica a p ropor re 
modelli professional i veramente alternativi 
ed innovativi , rivolti cioè alla realtà del do-
mani p iut tos to che dell 'oggi. 
La fo rmazione in aula invece è più "p ro t e t -
t a " da situazioni operative, consente una si-
stematizzazione " a d ampio s p e t t r o " delle 
competenze e delle esperienze, arricchisce il 
conf ron to e la base teorico-concet tuale, svi-
luppando anche creatività; va por ta ta atten-
zione, viceversa, al rischio di as t ra t t i smo, 
alle "a t tese mag iche" , alla scarsa finalizza-
zione, e na tu ra lmente ai costi eccessivi. 
In conclusione, come si diceva all ' inizio, la 
fo rmaz ione è un processo cont inuo , ma i 
momenti d 'au la metodologicamente efficaci 
nella preparaz ione e nella realizzazione so-
no fondamenta l i per arricchire di contenut i 
e di eff icacia un 'a t t iv i tà così delicata ed im-
por tan te . 

T o r n a n d o alle fasi del processo fo rmat ivo , 
m o m e n t o conclusivo per eccellenza è la va-
lutazione dei risultati: se infa t t i la fo rma-
zione serve a modi f i ca re conoscenze, capa-

cità ed atteggiamenti, quest 'u l t ima fase de-
ve misurare se queste modif iche si sono rea-
lizzate, se sono state nella direzione auspi-
cata, se infine sono riconducibili veramen-
te all 'azione formativa o vanno spiegate con 
motivi di al tra na tura . 
In questa fase si gioca la problematica del-
la formazione come s t rumento la cui effi-
cacia si misura sul medio e lungo termine: 
i famosi "cont i economici" infatti non con-
templano una voce "r isul ta t i della fo rma-
z ione" nella colonnina " p r o f i t t i " , e così si 
ricade spesso nel pregiudizio dell ' inutilità 
della formazione stessa, o per meglio dire 
nella sua collocazione al l ' interno esclusiva-
mente della categoria dei " c o s t i " , o degli 
" invest iment i a f ondo p e r d u t o " . 
Spesso si ripiega così sulla facile conclusio-
ne che la positività di un' iniziat iva fo rma-
tiva risieda successivamente, o prevalente-
mente , nel gradimento che ha riscosso nei 
partecipanti : si rischia così di so t toporre 
semplicemente i docenti alle " f o r c h e caudi-
n e " della s intonia con i par tecipant i , utiliz-
zando lo s t rumento esclusivamente come 
occasione di confermare o modif icare il do-
cente di tu rno . Se la fo rmaz ione è anche 
sforzo o investimento, non si può invece evi-
tare che possa essere r icordata come "ne -
ga t i va" , cioè come un m o m e n t o in cui lo 
s forzo , diverso dai soliti, ha costituito fati-
ca e, quasi, sofferenza: l 'efficacia dell'azione 
fo rmat iva va perciò individuata nel l 'e f fe t -
tivo r iscontro che essa ha avuto sulle cono-
scenze, sulle capacità e sugli at teggiamenti , 
misu rando con at tenzione e me todo se e 
q u a n t o questi sono modif ica t i e st iano inci-
dendo sul f unz ionamen to effe t t ivo della 
" m a c c h i n a " organizzativa, imprimendole il 
giusto r i tmo di cambiamento . 

Come conclusione, si può r i tornare ad al-
cune delle problemat iche principali presen-
tate nel corso dell 'articolo, ten tando di dare 
un contr ibuto di risposta a questo punto più 
documen ta to . 
In pr imo luogo, se la formazione è uno stru-
mento piacevole ma rischia di essere poco 
f inalizzato, occorre lavorare con mol ta at-
tenzione sulle fasi di analisi dei bisogni, di 
proget tazione e realizzazione: bisogna cioè 
finalizzare lo s trumento in modo che rispon-


